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Normativa Nazionale: Legge n.56 del 7 aprile 2014 

“Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni 
di comuni” – art. 44di comuni   art. 44 

….. alla citta' metropolitana sono attribuite le funzioni fondamentali dellea a c a e opo a a so o a bu e e u o o da e a de e
province e ….. le seguenti funzioni fondamentali:

a) adozione e aggiornamento annuale di un piano strategico triennale del
territorio metropolitano …

b) pianificazione territoriale generale …

d) mobilita' e viabilita', anche assicurando la compatibilita' e la coerenza
della pianificazione urbanistica comunale nell'ambito metropolitano



Normativa Regionale: Legge R. n. 13 del 30 luglio 2015

Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città 
metropolitana di Bologna, province, comuni e loro unioni  ‐

Titolo II – Capo II – Trasporti e viabilità – art. 25 

Funzioni della Città metropolitana di Bologna e delle Province in materia di
trasportotrasporto

1. La Città metropolitana di Bologna …. le funzioni amministrative di
pianificazione del trasporto pubblico locale autofiloviario ……

3. …. la Città metropolitana di Bologna …. sottoscrivono appositi accordi

4. La Città metropolitana di Bologna concorre, ….., alla programmazione del
servizio ferroviario metropolitano (SFM) nell’ambito del servizio ferroviario

i l (SFR) ll i t di i ll’ ti l 24regionale (SFR) e alle intese di cui all’articolo 24 …..

5. La Città metropolitana di Bologna ….. le funzioni amministrative di
autorizzazione e controllo in materia di trasporto privatoautorizzazione e controllo in materia di trasporto privato …..



Statuto Metropolitano 23 dicembre 2014

Ruolo e funzioni della Città metropolitana
Art 12 ‐ Pianificazione strategicaArt. 12 ‐ Pianificazione strategica

1. Il Consiglio metropolitano …. approva e aggiorna annualmente il piano
strategico metropolitano triennale, quale atto di indirizzo per l’ente e per
l'esercizio delle funzioni dei Comuni e delle Unioni di Comuni compresil esercizio delle funzioni dei Comuni e delle Unioni di Comuni compresi
nel territorio dell'area metropolitana….

Nel piano strategico si definiscono gli obiettivi generali, settoriali e
trasversali di sviluppo nel medio e lungo termine per l'area
metropolitana individuando le priorità di intervento le risorsemetropolitana, individuando le priorità di intervento, le risorse
necessarie al loro perseguimento e il metodo di attuazione.



Statuto Metropolitano 23 dicembre 2014

Ruolo e funzioni della Città metropolitana
Art. 17 ‐Mobilità e viabilità

1. La Città metropolitana promuove politiche di mobilità sostenibile
attraverso le proprie funzioni di pianificazione e di coordinamentoattraverso le proprie funzioni di pianificazione e di coordinamento
strategico di area vasta…lo sviluppo e la piena attuazione del Servizio
Ferroviario Metropolitano assunto come struttura portante dell’intero
sistema della mobilità metropolitana e del trasporto p bblico localesistema della mobilità metropolitana e del trasporto pubblico locale
integrato. Persegue la realizzazione di un unico bacino di
programmazione….

2. La Città metropolitana è proprietaria della rete metropolitana della
viabilità stradale che garantisce i principali collegamenti sovra comunali;viabilità stradale che garantisce i principali collegamenti sovra comunali;
……l'obiettivo del miglioramento della sicurezza stradale…….



BARCELLONA
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BARCELLONA

• Gestione unitaria del trasporto                                                 
(bus taxi metro train bike)

TRASPORTI E 
MOBILITÁ(bus, taxi, metro, train, bike)

• Piano della Mobilità Urbana

MOBILITÁ

• Definizione della rete metropolitana

• Participazione a supporto della pianificazione e 
gestione dei trasportigestione dei trasporti

•Coordinamento nei servizi della mobilità

• Promozione della mobilità sostenibile

• Gestione delle infrastrutture di trasporto



SFM ieri



SFM oggi



SFM domani



Attuazione Progetto Riconoscibilità

• 6 stazioni ( S. Giovanni in 
Persiceto, S. Giorgio di 

dPiano, S. Lazzaro di Savena, 
Ozzano dell’Emilia, 
Bologna S. Vitale, Bologna 
M i i)Mazzini)
• bacheche mono e 
bifacciali, insegne con 
nome di stazionenome di stazione

PROSSIMI SVILUPPI:
estensione del progetto aestensione del progetto a 
tutte le stazioni del SFM 
(progetto PIMBO) con 
installazione di tutti gliinstallazione di tutti gli 
elementi informativi e 
funzionali, pensiline, rialzo 
banchine, segnaletica , g
stradale.  
Circa 7.000.000€ finanziati 



PTCP: passante nord

Il Passante Nord rappresenta l’intelaiatura pp
che contemporaneamente sostiene il 
previsto sviluppo insediativo e produttivo 
nell’area della pianura a nord di Bologna



PTCP: Assetto strategico delle infrastrutture per la mobilità

(Fonte: PTCP della Provincia di Bologna giugno 2012‐ ESTRATTO TAV 4A PTCP)

Il Passante Nord espleta una funzione di distribuzione e supporto alla rete 
provinciale e regionale

(Fonte: PTCP della Provincia di Bologna giugno 2012 ESTRATTO TAV. 4A PTCP)



Passante nord

LA POSIZIONE DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI

• Condivisione del tracciato con i territori• Condivisione del tracciato con i territori

• Riduzione della congestione del traffico sull'intera reteRiduzione della congestione del traffico sull intera rete 
metropolitana

• Realizzazione di tutte le opere di mitigazione: ambientali, 
complementari e di adduzione indicate dai Comuni

• Azioni volte al sostegno del trasporto pubblico ferroviario



SUMP ‐ Sustainable Urban Mobility Plan

E’ lo strumento fondamentale individuato 
d ll EU d ibil ldalla EU per rendere sostenibile la 

mobilità nelle 
Aree Metropolitane Europee

FINANZIAMENTIFINANZIAMENTI
alle città dotate di un SUMP



SUMP ‐ Sustainable Urban Mobility Plan

OBIETTIVI:
• Garantire a tutti i cittadini opzioni di 

trasporto per accedere alle destinazioni
• Migliorare le condizioni di sicurezza
• Ridurre l’inquinamento 

Mi li l’ ffi i l’ i i à d i• Migliorare l’efficienza e l’economicità dei 
trasporti di persone e merci

• Contribuire a migliorare l’attrattività del 
territorioterritorio

CARATTERISTICHE:
• Le sue politiche e misure riguardano tutte• Le sue politiche e misure riguardano tutte 

le modalità e forme di trasporto, urbane e 
metropolitane, pubbliche e private

• Fornisce una visione strategica di lungoFornisce una visione strategica di lungo 
periodo dei trasporti e della mobilità

• Ha un approccio partecipativo e 
trasversale, coinvolgendo cittadini,trasversale, coinvolgendo cittadini, 
portatori di interesse, enti, territorio, 
istituzioni, ecc. 



PUMS: delibera regionale 

SUMP ‐ Sustainable Urban Mobility Plan PUMS ‐ Piano Urbano della Mobilità
Sostenibile 

Delibera della Giunta della Regione Emialia Romagna n° 1082 del 28 luglio 2015

• contributo regionale di euro 350.000,00 per l’elaborazione delle
Linee di indirizzo del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile nella Città 
Metropolitana di Bologna e nei comuni con popolazione maggiore 50.000

• le Linee di indirizzo elaborate 
dalla Città Metropolitana di Bologna 
dovranno interessare la  mobilità nei territori 
dei comuni  dell'area metropolitana di Bologna

• base per poter attivare la consultazione, 
l' l b i d li i d ll t dil'elaborazione degli scenari e della proposta di 
piano per la successiva adozione da
parte dei comuni e della 
Città Metropolitana di BolognaCittà Metropolitana di Bologna



PUMS: delibera regionale 

La Città Metropolitana si impegna a:

• elaborare le Linee di indirizzo e successivamente gli elaborati del PUMS sulla baseelaborare le Linee di indirizzo e successivamente gli elaborati del PUMS sulla base 
delle Linee guida della Comunità Europea e del documento…del gruppo di lavoro 
ministeriale

• elaborare le Linee di indirizzo e successivamente gli elaborati del PUMS inelaborare le Linee di indirizzo e successivamente gli elaborati del PUMS in 
coerenza con gli obiettivi e le previsioni dei piani regionali di settore….in
particolare con l'indirizzo di riduzione del 20 per cento al 2020 del traffico 
veicolare privatoveicolare privato

• presentare alla Regione ….il cronoprogramma delle attività che deve prevedere in 
dettaglio sia la fase di elaborazione e approvazione delle “Linee di indirizzo del 
Piano Urbano della Mobilità Sostenibile”Piano Urbano della Mobilità Sostenibile  

• a perseguire ed attuare nei propri piani azioni e misure quali:

‐ ampliamento delle zone a traffico limitato, delle zone pedonali e delle zone 30, delle corsie 
preferenziali anche ai fini del miglioramento della accessibilità e dell'interscambio modale;preferenziali, anche ai fini del miglioramento della accessibilità e dell interscambio modale;
‐miglioramento dell'attrattività del trasporto pubblico anche attraverso la riqualificazione, la messa in
sicurezza e l'informazione all'utenza del trasporto pubblico;
‐ aumento della velocità del trasporto pubblico locale e riduzione della incidentalità con particolare 
riferimento alle utenze deboli;riferimento alle utenze deboli;
‐ potenziamento della mobilità ciclopedonale, sia come offerta che come domanda, anche con ricucitura 
di piste ciclabili esistenti e incentivazione ai depositi custoditi con noleggio e riparazione delle bici;



PMC: Piano della Mobilità Ciclistica metropolitana

OBIETTIVI del Piano:
• aumentare il numero di 
ciclisti
• incrementare 
l’estensione delle piste e 
d li iti i i l bilidegli itinerari ciclabili
• aumentare l’uso della 
bici per gli spostamenti di 
tutti i giornitutti i giorni
• realizzare itinerari 
cicloturistici per attrarre 
più visitatori e fornire aipiù visitatori e fornire ai 
cittadini metropolitani 
luoghi e occasioni per il 
tempo libero

Documenti preliminari approvati dalla Giunta Provinciale il 4 Febbraio

tempo libero
• ridurre l’incidentalità e 
aumentare la sicurezza 
percepita dai ciclisti

2014, con delibera N.22 ‐ I.P. 463/2014.
p p
• …



PMC: Piano della Mobilità Ciclistica metropolitana

PROPOSTE DI PIANO per gli spostamenti quotidiani
• incremento delle piste/percorsi ciclabili di 350 Km pari al 
circa il 50% dell’esistente
• diffusione e omogeneizzazione delle zone 30 Km/h
• realizzazione degli assi principali di valenza metropolitana: 
Bazzanese Galliera e via EmiliaBazzanese, Galliera e via Emilia
• completamento/rafforzamento degli assi tra il centro di 
Bologna e i Comuni di prima cintura
• ….

PROPOSTE DI PIANO per il cicloturismo
• realizzazione dell’itinerario EuroVelo7, da Crevalcore arrivi 
a Bologna lungo l’ex ferrovia dismessa Bologna‐Verona pera Bologna lungo l ex ferrovia dismessa Bologna Verona per 
poi proseguire lungo la Valle del Reno fino alla Toscana
• realizzazione di 13 itinerari che a diverse scale, nazionale, 
regionale e metropolitana consentano ai visitatori di 

Pieghevole divulgativo Piano della Mobilità 
Ciclistica Metropolitana

conoscere e attraversare il territorio (tra cui Navile e Reno)
• azioni di promozione del territorio (marketing territoriale) 
anche attraverso la diffusione di una segnaletica uniforme, 
di cartografie dedicate di progetti integratidi cartografie dedicate, di progetti integrati.



Cicloturismo e percorsi Eurovelo

EuroVelo, the European cycle route network, è 
tt d ll E C li t ’un progetto della European Cyclists’ 

Federation (ECF).

Obiettivo: sviluppare e coordinare la creazioneObiettivo: sviluppare e coordinare la creazione
e il funzionamento di una rete ciclabile
Europea complessiva

Referente per l’Italia: FIAB
Revisione percorsi ogni 3 anni

Il cicloturismo è una opportunità da cogliere, ma è necessario: 

CONDIVIDERE obiettivi e istituzioni, associazioni e  CREARE SINERGIE CONDIVIDERE obiettivi e 
scelte per lo sviluppo del 

cicloturismo

altri soggetti competenti 
lavorino in maniera 
UNITARIA E COESA

adeguate a sviluppare 
una progettualità 

concreta e attuabile



Proposta percorso eurovelo7

RECUPERO 

sedime ex ferroviasedime ex ferrovia 

Bologna‐Verona

CONNESSIONE 

Calderara‐Bologna‐Casalecchio

REALIZZAZIONE

Percorso  valle del Reno da 
Casalecchio fino al confine 

con la Toscana



Eurovelo7: punti di forza

CONTINUITA’: oltre 120 Km da 
pedalarepedalare

CONNESSIONE: nord‐sud

APPETTIBILITA’: emergenze 
t i h bi t li t ti i listoriche,  ambientali e testimoniali, 
città storiche

INTERMODALITA’: 23 stazioni 
intercettate lungo il tracciato; 
Aeroporto Marconi hub



Eurovelo7: punti di forza



Grazie per l’attenzione 

Dott. Irene Priolo, Cons. Deleg.
irene.priolo@cittametropolitana.bo.it


